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Inserimento N. 32 del 29/07/2019   
 

Ordinanza contingibile urgente   n.  1  del  27/02/2020 
 

OGGETTO: ORDINANZA AI SENSI DELL' ART. 54 COMMA 4 DEL D.LGS. 267/2000, DI MESSA 
IN SICUREZZA DELLO STABILIMENTO DELLA DITTA"EMILIANA ROTTAMI SPA" 
(SENTENZA DI FALLIMENTO DEL TRIBUNALE DI MODENA N. 28/2019) SITO IN 
VIA BONVINO N. 138 NEL COMUNE DI SAN CESARIO SUL PANARO.  

 
 SINDACO  

 

PREMESSO che nel sito di Via Bonvino n. 138 la Ditta Emiliana Rottami Spa risulta autorizzata 

con AUA rilasciata da ARPAE SAC (Determinazione n. 1689/2016 modificata da Determinazione 

n. 2447/2018); 

 

PREMESSO che in data 11/07/2019 (Prot. n. 1476 Anno 2019) il Tribunale di Modena ha 

comunicato di aver disposto la cessazione dell’esercizio provvisorio della Ditta Emiliana Rottami 

Spa in fallimento; 

 

TENUTO CONTO che in data 15/07/2019 è stato effettuato presso la ditta in oggetto un 

sopralluogo tecnico, da parte del Responsabile e dei Tecnici Arpae del Distretto Area Centro della 

Sezione provinciale di Arpae Modena, alla presenza del Sindaco Francesco Zuffi, del Curatore 

Fallimentare Dott. Claudio Vellani, dell’Arch. Alessandro Magnani e della Dott.ssa Laila Zanerini 

rispettivamente Responsabile e Tecnico referente dell’Ufficio Ambiente del Comune di San Cesario 

sul Panaro; 

 

VISTO il rapporto redatto da Arpae e pervenuto alla scrivente Amministrazione in data 18/07/2019 

al prot. n.10583, dal quale emerge che: 

 

 parte dei cumuli giacenti nell’area, corrispondenti ad un quantitativo superiore alle 120.000 

tonnellate secondo le stime fornite dal Curatore Fallimentare nell’inventario del 

03/04/2019, non era provvista di idonea copertura; 

 relativamente ai materiali a granulometria più fine confezionati in big bags, per la maggior 

parte stoccati all’interno degli stabili, si è verificato che una quota di questi è collocata in 

parte sotto la tettoia e in parte in area non coperta; 

 le coperture in amianto della tettoia e dei capannoni sono risultate gravemente danneggiate, 

presumibilmente a causa della grandinata che ha interessato parte della Provincia di 

Modena in data 22/06/2019; 

 

CONSIDERATE le disposizioni di Arpae in relazione a quanto accertato ai fini della messa in 

sicurezza dei materiali presenti nell’area, ed in particolare: 

 



 per quanto riguarda i cumuli si dispone che debbano essere ripristinate le coperture di tutti i 

cumuli presenti, con teloni fino al piede del cumulo, provvisti di sistemi di ancoraggio 

pesanti ed amovibili, tali da garantire, per quanto possibile, anche in caso di eventi 

meteorici significativi, la stabilità dei suddetti sistemi di copertura; 

 si ritiene opportuno estendere la copertura con teli anche ai cumuli collocati a ridosso delle 

recinzioni, con priorità per quelli costituiti da materiale a minore granulometria, al fine di 

limitare anche per questi il dilavamento ad opera della pioggia; 

 dovrà essere effettuata e ripetuta in caso di necessità, la pulizia del piazzale e dovrà essere 

effettuata una pulizia con successivo smaltimento dei fanghi raccolti nella vasca di 

sedimentazione; 

 relativamente ai materiali a granulometria più fine confezionati in big bags si ritiene 

opportuno collocare tutti i suddetti big bags all’interno delle strutture coperte e chiuse o, in 

alternativa, coprire anche i big bags con teli; 

 riguardo ai numerosi frammenti di amianto presenti a terra in corrispondenza dell’area 

pavimentata sotto la tettoia e all’interno degli stabili in corrispondenza delle coperture 

danneggiate, si ritiene che gli stessi debbano essere raccolti e smaltiti da Ditta abilitata 

secondo le procedure previste dal DM 06/09/1994; 

 al fine di evitare accessi all’area si rende necessario dotare i sistemi d’ingresso (cancello e 

portoni) di idonei sistemi di chiusura che limitino, per quanto possibile, tale evenienza; 

 al fine di garantire nel tempo il mantenimento dei presidi adottati, si ritiene infine 

necessario che venga previsto un periodico controllo dei sistemi di copertura per valutarne 

l’eventuale compromissione e i corrispondenti interventi di ripristino; 

 

VISTA la valutazione sulle condizioni delle coperture contenenti amianto trasmessa dal Servizio 

Igiene Pubblica dell’Ausl di Modena in data 18/07/2019 (prot. n. 10584) dal quale emerge la 

necessità di: 

 

 procedere immediatamente alla rimozione dei frammenti a terra mediante Ditta 

specializzata, con relativo smaltimento secondo le norme di legge; 

 provvedere in tempi celeri (60 giorni) ad effettuare un intervento di bonifica (confinamento 

o rimozione) delle coperture (tettoia e coperture edifici) danneggiate al fine di evitare la 

dispersione di fibre o che ulteriori eventi meteorici possano compromettere definitivamente 

anche la staticità delle coperture con caduta a terra e rilascio massivo di fibre di amianto 

nell’ambiente; 

 

RAVVISATA pertanto la necessità di un intervento urgente al fine del contenimento della 

dispersione delle polveri di vetro determinata dallo stoccaggio dei materiali, così come prescritto da 

Arpae Modena nel verbale suindicato; 

 

CONSTATATO il pessimo stato dell’area valutato dall’Ausl di Modena con comunicazione 

succitata, in ordine alle condizioni delle coperture in amianto; 

 

CONSTATATA ed ACCERTATA la pericolosità dei luoghi che potrebbe costituire un grave 

rischio per le persone; 

 

VISTO l’ex art 54 del D.Lgs. 267/2000, comma 4 dal quale si evince che il Sindaco, quale ufficiale 

del Governo, adotta, con atto motivato provvedimenti contingibili e urgenti nel rispetto dei principi 

generali dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano 

l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana;  

 

TENUTO CONTO che in data 27/02/2020, ai sensi del comma 4 dell’art. 54 del D.Lgs. 267/2000, 



è stata data preventiva comunicazione alla Prefettura di Modena dell’adozione della presente 

Ordinanza; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale”;  

 

ORDINA 

 

Al Curatore fallimentare della ditta “EMILIANA ROTTAMI SPA” - C.F. 01841670365, Dott. 

Claudio Vellani con studio in Vignola (MO) Via Volpi 77 e al Sig. Goldoni Piero Legale 

rappresentante della ditta “OMEGA srl” - C.F. 02546410362, con sede in Via Bonvino 138 a San 

Cesario s/P, ciascuno per quanto di propria competenza, di procedere con immediatezza ed urgenza 

a: 

 

1. ripristinare le coperture di tutti i cumuli presenti, con teloni fino al piede del cumulo, 

utilizzando sistemi di ancoraggio pesanti ed amovibili, tali da garantire, per quanto 

possibile, anche in caso di eventi meteorici significativi, la stabilità dei suddetti sistemi di 

copertura; 

2. estendere la copertura con teli anche ai cumuli collocati a ridosso delle recinzioni, con 

priorità per quelli costituiti da materiale a minore granulometria, al fine di limitare anche 

per questi il dilavamento ad opera della pioggia; 

3. effettuare in caso di necessità, la pulizia del piazzale e una pulizia con successivo 

smaltimento dei fanghi raccolti nella vasca di sedimentazione; 

4. collocare tutti i “big bags” che contengono i materiali a granulometria più fine all’interno 

delle strutture coperte e chiuse o, in alternativa, coprirli con teli; 

5. procedere alla rimozione dei frammenti di amianto a terra mediante Ditta specializzata con 

relativo smaltimento secondo le norme di legge; 

6. procedere all’attivazione delle procedure necessarie all’esecuzione dell’intervento di 

bonifica (confinamento o rimozione) delle coperture (tettoia e coperture edifici) 

danneggiate, che dovrà comunque essere effettuato in tempi celeri (entro 60 giorni dal 

ricevimento della presente); 

7. dotare i sistemi d’ingresso (cancello e portoni) di idonei sistemi di chiusura; 

8. predisporre un periodico controllo dei sistemi di copertura per valutarne l’eventuale 

compromissione e i corrispondenti interventi di ripristino. 

 

 

DISPONE 

 

di trasmettere il presente atto al Curatore fallimentare della ditta “Emiliana Rottami spa” Dott. 

Claudio Vellani tramite PEC all’indirizzo f28.2019modena@pecfallimenti.it, al Sig. Goldoni Piero 

in qualità di Legale rappresentante della “Omega srl” tramite PEC all’indirizzo 

omegasrl_sancesario@pec.it, e per conoscenza sul sito dell'Ente, al Settore IV e alla Polizia 

Municipale del Comune di San Cesario sul Panaro, alla Prefettura di Modena, ad Arpae Modena, 

all’Ausl di Modena e ad Arpae Sac Modena. 

 

INFORMA 

 

che avverso la presente ordinanza si potrà ricorrere al TAR entro 60 gg dalla pubblicazione o in 

alternativa al Presidente della Repubblica entro 120 gg. 
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San Cesario sul Panaro,  27/02/2020  
 
 

Sindaco  
Zuffi Francesco  

___________________ 
 
Atto firmato digitalmente secondo le norme vigenti: L. 15 marzo 1997 n. 59; DPR 10 novembre 1997 n. 513; DPCM 8 febbraio 1999; 
D.P.R 8 dicembre 2000 n. 445; D.L. 23 gennaio 2002 n. 10 - Certificato rilasciato da Infocamere S.C.p.A. (http//www.card.Infocamere.it) 

 


